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Anche munizioni ai nemici? 
Come va la faccenda della esportazione degli zolfi ? 

(Dal «Popolo, d’ Italia ») 

Amimati: commenti ha sollevato la infor- 
mazione: del Popolo /Remano» éhe: non'ò 
ancora stata ufficiosamente smentità o chiarita. 
Si tratta di una’ questione: che presenta: que- 

Ò siti assai gi raviiia proposito di' esportazioni. E 

 notevole:sanzi il 

‘tanto initeressatal alla ebportazione: dello zolfo 
fattoo!ehe «dalla "Sicilia pur 

1 levino a dare l’allatme=Voci-antoreroli come 

quelli delli Giornale: di Sicilia». IL < Popolo 
Romano» del giorno duriferendo l'esito: delle 

ultime. trattative fva:btaliae-Sxwizzera. dicui 
la ve Stefanis da ‘notizie vpiù: «dettagliate, ag: 

i giongera cliecallItalia verrebbe accordato un 
compenso ‘che: nen vienesprecisato, in cambio 
dell'aumento dello:'invio ‘di. zolfo in Isvizzera: 
A ‘tale tt0po»si:stabilivebbe in un porto ligare 

| un deposito di' 60 mila tonnellate ‘a disposi 
zione della; Svizzera, la. «quale»tratterehhe) di. 
rettàmente il prodatto» per ferrovia, senza. il 

intivIn tale modo, 

coneludeva il « Popolo Romano», la Svizzera 
potrà! & giovarsi:distale avevolazi: ine per la fialt- 
bricazione! delle amitmizioni che: pronderà! colà 
quinto prim in \maggiore sviluppo: 

L'opportunità di ‘chiarimenti 
per ‘quanto :rignarda là nostra difesa militare 
è evidente; matiluvhiaritmonto! è ancora più 
necessario se'sipensa ‘che’ da qualehe tempo 
si è idetto ‘chesddapsprodazione: dello; zolfo di 
uest'anno non sdtehbé sufficiettte wlle richieste 

di d'ue- Sole n'azionil!inostre alleato tha Francia 
Pe Taghilterra: E° lecito! ac noi domandare 

come si ‘pussano mottére disposizione della 
Svizzera 60 mila tonriellaté!-di zobfo se siveale 

cola 'Glie”altre70 mila tomilellate servono: allà 

agricoltut ‘e'allaindistria’nzionalte ? Intale 

modo la metà della' intera ‘proditzione, calco 

lata a‘240!mila’tofmiellate, sarebbe già assor 
bità dall’talià Ve dulla Svizzera, Perchè “non 
Si ‘sd' spiegare come’ tai stà sobto it Svizzera 

bisdgno dI avere 

pria disposizione ‘60 invia ilellate® dì 
sol IPItalia “infatti; ‘come 
naleaingicilià» Na setfipto' esportato in Sriz 
zera fina quantità Con StrrascitiaDi Me ila illa! pro 
duzione dello zolfo che néell’elbatto ‘dei consn- 
matori di ‘zolfo che! si'‘pubblica ogni anno dal 
cotisotzio! 2o]fifero, ta! Stizzera tion figura pure 
essendo: ‘ibienzionali tanti altri Stati 
anche pes quantità non ’imiporitititié St! vede 
che la Svizzera è stata. compresi nea! voce 

in cui sono compresi vari Stati piccoli con- 
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picé oti 

crtori e” la-cui-comptessiva-importazione»ò 
Aigle Ti [10M po mila) tommellate: Ma: 
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principale domanda per ta quale è necessario 

concedono 

mila 

» 
SI perchè mai 

Svizzera 60 

dunque ora 
tonnellate? Questa È 

chiedere una risposta. illusitativa' e concieta 
dagli organi competenti. In secondo luogo si- 
guifica chela Svizzera potrà di sign age- 
volazienbi: giovarsit!-per !dare)imaggiore: svi- 

luppo alla’ fabbricazione delle. manizioni-An 
questi iultimi:tempirsi; sorio sentite. con; mera= 
viglia non una sola, ma più voci contraddittorie 
sullo; impiego dello zolfortbme materiale primò 
necessarioralla: fabbrieazione | delle munizioni; 
E°. perciò ;necessario sun chiarimento !su questo 
secondo punto. Ma più che altrovè chiaro (che 

i questo: è destinato alle imumizioni clie saranno 
fabbricate. in Svizzera... La Svizzera puo fab- 

bricare. munizioni: per v se sstessa, per! tenersi 
pronta nel:caso di unalaggressione, per quanto: | 
essa sia poco probabile, ma può anche fabbri- 
carle -per» i suoi vicini} peivla. Germania, e: per 
l’Austria, specialmente mostri nemici. 

Il nostro. Governo, data: :che ‘le notizie del 
« Bopolo Romano » siano. foridate; ha: preso lè 

: misure mecessarie, perchè: (la materia prima da 
noi fornita, trasformata in muniziolri;: non sia 
rivolta! contro: di noî? 

Un decreto luogotenenziaie 
contro gli.imboscamenti. 

(Dal #8essto ») 

La «Guzzetta Ufficiale» pubblica 
guente..decreto..luogotenenziale : 

Art. 1. — Durante la presente guerra chiun- 
que,.a fine; di sopprimere, o, menomarg la pro- 
pria idoneità . al servizio. militare,.si;.,mutila 
ovvero si procura una imperfezione. 0,,,una 
infermità. di qualunque;.grado 0, matura, è: pu 
nito:con_la. reclusione ,militare da tre a cinque 
anni, se.la ;.inabilità ;;è. temporanea, .0 ,con la 
reclusione ordinaria da dieci a, quindici anni 

se la inabilità sia permanente. La pena, è della 

reclusione; militare da uno; a, tre; anmi;.se, lin 
fermità sia, soltanto: simulata, E ad 

Axt,,,2.,,.—, IL presente. decreto 
dalla. data della sua, pubblicazione. 

Gli eroi del bosco. 
;(Dal. «Secolo ») 

Un decreto luogotenenziale commina: pene 
alquanto sèvere ‘a''chi si mutila per procurarsi 
un’infermità ‘fisica ché med'omi'lo sopprima la 
sua ‘idoneità al Servizio militare. 

Non' credo che uesta ‘minaccia farà tnbpfi 
impressione” met Brolo © sparso "mondo "degli 
riniiana Ri r) 

il se- 

cha effetto 

r—T——_—-== 

L'imboscato per autonmutilazione dev'essere 
una specie. alquanto rara. Dalla * mattina ‘alla 
sera; ‘è nei”laoghi ‘più’ ’Varîi; mi” avviene, e 
avriené ‘a ’ogntinò,''di’'incontrare ‘’l'‘imboscato. | 
Ma non“ ho mai ‘incontrato 1 imboscato “auto: 
mutilo. Il matilatsi è, evidefitéemernite, per chi 
abbia ‘un'ifivincibile necessità !’d’imboscarsi, il 
mézzo ‘suprerto, estremo ‘rifugiò. Ora, cè’ nè 
soné' tanti’ ‘altri ‘di \rifugi,' molto ‘più comodi e 
dol! ‘Cn sonda quanto Vedé' Attortio è 
met ll itinte ‘possibilità’ placide d”imbosca- 
mento, che ‘Se intontrassi! 1° imboscatò” mautilo 
mi parrebbe quasi di doverlo compassionare è 
ammirare) quanto disprezzo! gli” altri. ‘Egli 
rappresenta insieme “il' ‘piccolo’ proletario e ‘il 
martire eroe della» grande sciriera. PB mi' pare 
che la grande &elierà stessa' ‘debba guardare 
a li con ni' compassionevole ‘Schermo : Ma 
davvero ti nai dovuto! sàerificare al “desiderio 
di mantenere vivo il'itud'‘corpoò ‘il' desiderio di 
mantenerlo integro? Tu dunque non possederi 

di que? cento mezzi per i Quali 
noi riuscimmo “a '‘‘ditnostrare ufficialmente’ la 
indispensabilità dell’ojjera tua, per esempio, ini 
una fabbrica di ‘mattizioni’ SE tu ‘Sei avvocato, 
in ‘un ospedale se'iSéi 'metcanico, în un garage 
se bei ricco! signore, 'e'via ‘Uiséorréiido? Not 
sei dei nostri. A noi è legge primnissima della 
vità 'Porrore' del sangue; sfiociattibtite del'pro- 
prio': e' tà non ‘hai ‘avuto ‘orrore *’det’’tuò ‘pro; 
prio Sangue. Ea noi è vanto! di’ saper’ rag; 
giungere îl Mostro supremo fine di’ Coniserva- 

zione ' con‘ tattà rina”sclola’di'' sottigliezza, di 
morbido inganno) di ittile ‘tmniltà, di ‘ina- 
schetaméntò’ ingegnoso)’ e''tu Sei ui gr'os- 
solaniò materiale e ‘briitalé.? 

Césì Pimboscato mitilò ‘deve riuscire ‘ina 

varietà! invisa lalle' ‘altre, tino Spiacente à 'Diò 
e a ‘nemici Sinòi. 

E° la legge chè priniscé tai: ‘mentre’ la' pra-' 
tica quotidiana arutà' così magnificamente Te 
specie più astute, deve’ parereli” un ‘ingiustizia : 
quasi un’otfesa al Suo ‘erdisino. Certo, ' gli ' riu- 
scirà tti “invito "a ‘trovare mezzi ‘menò sangui- s 
narii d’imboscamento. da 

Non approvò questo incrudirè ‘della legge 
sul'’Sélo imboscato! isànguimario “clie' Sa muti 
larsî. ‘A vréi preferito un’altra legge' Ta quale 
dicesse : SI 

«Tutti ‘tolofòo che ‘si O rbt essere ‘im- 
bollati, in'ima’ qualanque ‘elle ceritò inamiére '' 
ché ‘la ‘pratica’ ‘insegha, ‘Saranno costretti a 

‘' mettersi iminediatariiente in regola Con'la ‘pro-' 
prià' situazione, inutilanidosi ‘in modo’ da ‘ren- 

dersi VEMIIACATO ‘inidonei” a ogni” ‘'setvizio mi- 
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IL POPOLO FRIULANO 

Cronaca locale. 

La demolizione del Palazzo. degli Uffici. 
Fra VArchitetto d’Aronco e la-ditta.trie- 

stinà| Nepitello, fornitrice della pietra per.la 
costruzione del Palazzo” degli Uffici e/era in 
corso un’ arbitrato, per una serie. di contesta- 
zioni che venivano mosse alla ditta su citata, 
per le quali adesso non.-sarebbesi dovuto cor- 
rispondere la somma di L. 110.000, inquante- 
chè la fornitàra della pietra, ascoltando le 
ragioni dell’Architetto, non'sarebbe avvenuta 
sempre con materiale eonforme ai patti gone 

trattuali,.0:sarebbe avvenuta.in modo saltua- 
rio e fuor di termine, recando così grave .in- 
ciampo alla costruzione della mole .d’ aron- 
chiana. 
Amor natìo, ci suggeriva sospendere. ogni 

parola ‘di ‘eritica 0 di elogio, perchè non-si 
dicesse che gli arbitri (i quali certo avrebbero 
fatto delîostro giornale e di tutto il’ suo con- 
tenuto letterario quell’ uso che siefa dei gior- 
nali dopo letti) furono fuorviati ran RR CRI 
pubblica. 
Main oggi che gli arbitrihanmo emesso 

la loro sentenza, noi possiamo riprendere. il 
filo del nostro discorso. 

E nel riprenderlo incominciamo dalle con- 
clusioni della loro sentenza : 

Essa, condanna il: Comune .di Udine (leggi 
contribuenti). a. versare. alla. ditta, Nepitello 
L.,100.000 per aver riconosciuto che la forni- 
tura è, conforme ai dati contrattuali e che la 
irregolarità, delle. consegne. sono avvenute, per 
l’ incertezze degli ordini ricevuti; 

Fra .le_ righe;; quella, sentenza. lascia, com- 
prendere che se gli: arbitri. non si trovassero 
di fronte ad un, «Ente» .il quale. non: muove 
lite per, mero; interesse personale, ma bensì 
per la, tutela d’ogni maggior bene pubblico, 
la, ditta, Nepitello dovrebbe venir risarcita di 
tutta, la somma, richiesta. 

Infine la. sentenza .viene a costare. altre 
L.;:13000. per .le spese dell’arbitrato. — Com- 
plessivamente L, 113.000, anzichè L. 110.000 
come; pretendeva: la, ditta Nepitello. 

Queste. sono, le informazioni, che per, via 
sottomarina ;abbiamo. potuto. intravedere. 

Se,.;siamo;, incorsi, in. qualche. inesattezza, 
preghiamo, gli, «organi ufticiali» a correggere 
perchè non è bene che circolino delle notizie 
infondate od esagerate. 

La, questione finanziaria, verrà trattata nel 
suo; dettaglio a, tempo più opportuno, certo 
non molto lontano, e l’accenno di cui sopra 
che,, rappresenta. una. quantità trascurabile, 
farà. parte, del globale computo con, quelle 
modificazioni,,.che le parti, 0. la. pubblicità, 
porranno in essere. 

E, per; riprendere, non più la critica all’arte 
d’aronchiana, sima alla costruzione della sua 

mole, osserveremo questo : tutt’ in giro al mae- 
stoso porticato del Palazzo, gli, zoccoli delle 
colonne.sono. di. bella pietra, bianca. piventina, 
solo,,in ;;yia. Rialto mutano temperamento, e 
diventano dt. pietra, azzidina nera; come ;mai 
la ditta Nepitello, che, si, fa liquidare quel 
po) .po’ .di roba, non aveya, essa nei suoi can- 
tierinabbastanza, pietra pirentina, perchè: in un 
Palazzo così sontuoso, non si esponessero al 
pubblico delle, brutture (a, meno;che non sieno 
delle melanconiche, artistiche innovazioni) che 
volgarmente ;sì, definiscono;  £acconi.? 

Tutta. la costruzione interna del porticato 
che, guarda, via; Rialto, è pei un, assieme di 
bizzarie. 

JI. cittadino .che,, passeggia, per osservare. 
bei,;,ma bui. negozi, se..è zoppo d’una gamba; 
camminando per lì, arrischia a rompersi anche 
l’altra. 

Nel tratto in, parola c'è un tale dislivello 
fra l’accedere, di; fronte al. caffè. Nuovo, e il 
discendere verso il caffè «Alla, Nave», che sor- 
prende, ;Questo dislivello. si, demarca fra ar- 
cata .ed. arcata, con una. costruzione che ri- 

corda le. «montagne russe» 0, meglio le «casca- 

| 

telle d’acqua», dimodochè l’accentuato pendìo. 
| permetterà, durant@ la stàgione ché Aa-tem- 
| peratura seende sotto ..zero «è fa ghiaccio, ai 
monelli di far esercizi di pattinaggio, e ai cit: 
tadini di andare all’ ospedale a farsi curare Je 
gambe contuse o rotte. i 

Queste ««cascatelle 0 montagne russe» sonò 
segnate poi da un disegno geometrico di pietre 
a differentitinte, in modo ‘che .l’ illusione. ot- 
tica, allievi il HigliveNa 

Il suo disegno pavimentale sarebbe intona 
tissimo ad un sottoportico «di cimitero, perchè 
pare proprio che sostituisca; quelle linee’ che 
di regola. si tracciano ‘attorno itumaili funebri. 
Da bello spirito, notando” quella bizzaria, 

vorrebbe che si \incidesse si quelle/ «cascatelle 
o montagne russe» questa scritta : 

QUÌ. GIACE 
IT, BUON: SENSO: ARCHITEPTONICO 

(Continua) 

Freniamo il lusso muliebre. 
La \sartina: spiritosa. 

Veramente il titolofdorrebbe essere corretto 
così: La sartina..che ‘vuol fare da spiritosa. 

Infatti.Valtro.,giòotno»c'èpervenuta per posta 
una letterina civettuola, profumata, carta e 
busta di una eleganza seriza pati. i 

La. calligrafia palesava subito la manina 
femminile ; aprimmo — perchè negarlo? — 
con una certa trepidazione il bel foglietto 
color lilla e leggemmo : 

“gregi signori scrittori del « Popolo » 

Assidua. lettrice. del vostro. giornalejiisono 
rimasta un po’: sorpresa vedendo: l’ultimo nu 
mero vestito. \color di rosa ; fiammeggiante 
come voi dite; 

Ed ho esclamato. fra ‘me : ‘perbacco:! che 
lusso! Anche il « Popolo» che. taona: contro 
la moda attuale delle donne, viene alla lace 
in calzette color di: rosa |... 

Ma ho fatto un’altra constatazione : sono 

Corsa «alla Pubrica-< Frenianio Il lusso. mu- 

liebre » che è quella che più m'interessa’ e che 
leggo sempre ripetute volte, ma invano. Non 
c’era, non. C'era. 

Dunque, signori del .« Popolo » avete vesau- 
rite le munizioni e. perciò svi! ritirate: dalla 
battaglia in buon ‘ordine. 

Ciò è maturale, logico. Le . vostro baionette 
sono spuntate € quindi altri attacchi mon è 
possibile. sostenere, 

Ditelo sinceramente : siete convinti. che. la 
‘ampagna non aveva una base solida? Che 

finchè mondo sarà mondo le donne, massima 

se belle; cercheranno di esserlo-di-più vestendo 
ele&antemente ? 

Sarei proprio ‘lieta di ‘leggete ‘nel prossimo 
numero una franca parola vostra. 

L'assidua. 
(segue: la firma) 

Ecco! le abbiamo dettò fin dal titolo ‘che 

ella vorfebbe. fare la spiritosa, ma ‘si ‘capisce 
che ‘non’ è mestiere per tei ' 

Se il «Popolo» è uscitovin Arta color di 
rosù! gli è perchè la ‘carta ‘bianca tion s010 lia 
raggiunto ‘prezzi ‘inverosimili, ma va che più 
importa ‘non se’ ne ‘trova. 

Noi non ‘abbiamo i ‘inezzi ‘dei grandi! gior- 

‘nali, nè disponiamo della borsa di ‘sostenitori 
perchè siamo liberi, ‘noti ‘abbiamo chiesuole 
da proteggere. Sacrifichiaàmo ‘per questo pezzo 
di carta tutti i ritagli di'tempo liberi e spesso 
rubiamo le ore al sonno. Ancor più spesso, 
per non dir Quasi sempre; siamo? &ostretti di 
‘metter mano alla tasca nostra. 

Detto questo, eccoci alla seconda parte della 
sua, lettera. 

Se, nell’ultimo numero. mancava la. rnbrica 
del lusso. gli è perchè il nostro collaboratore 
la portò in tipografia troppo, tardi. Lei sa che 
tutte le. bozze di. stampa passano per le mani 

| 

NA î 

della censura ed a quella data ora bisogna 
presentarle in ‘Prefettura; 

L'articolo non'fu dunque pitt pubblicare. 
Ma la rubrica rimane e la battaglia conti» 

nuerà perchè non solo le munizioni ‘non man- 
cano, ma aumentano sempre, più ‘perèhò “pro- 
prio le signore e signorine (quelle “eh@Jei 
c’intende e che abbiamo in precedenza classi- 
ficate nettamente) s'incaricano di foritircene 
sempre. di nuove. 

Andiamo alle corte, signorina; e ci rispondà 
chiaro :.cosa pensa lei di certe signorine che 
guadagnano dieci lire per settimana, ehe hanno 
in. famiglia fratelli piccoli, che 'manno le madti 
che vanno. a far servizi per “e casebe che ve 

\ Stono con un’eleganza da èontessine *Ohe*di* 

tal 

spongono di tre "dd anche Riù paia di Seatfpiné 
o stivaletti. costosissimi e che era‘in cui, Lin? 
verno ».si avanza portano . sulle \spalle. Gerte 
stole: di. pelo che valgono. tésori ? 

Dovrà convenire che*tutte*questecoseproè. 
vengono per altre .vie\che; non Sono ;centa.il 
salario della commessa» del ‘Banco, lotto né la 
«settimana » del spadrone di .Jaberatorio di 

sartoria. 
E;allora? “Allora ilepubblieé ei particolar 

modo .le ragazze oneste, quelle che tornano a 
‘asa dal lavoro. é dopo ingoiata an po’ di cena; 

sì rimettono a eucire od 
avanti fin dopo la mezzanotte, ‘hanno “ben 
ragione di classificare nella categoria di «quelle 
signore» tutte queste sfacciate che non arros- 
siscono ad ostentare tanto. lusso. 

Lei noh deve pensare che noi si scriva! & 
casaccio, cervelloticamente, così, tanto pel gusto 
di dar delle prostitute a certuinée. Noi. seri- 
viamo in base ad informazioni assunte ..eon 
scrupolosità e; da buoni giornalisti; avviciniamo 
padroni, di, laboratori e di botteghe e sappiamo 
cosa pagano le lavoranti. 

Le citiamo, un esempio tipico::rin una \sar- 
toria del centro» di Udine c'è una ragazza a 
lavorare la quale ha detto alle compagne ..che 
qualunque capriccio. della moda le salti cin 
mente, essa deve soddisfarlo. 

E qui torna acconcio fare una. rittessione 
morale : se l’ambiente non fosse. così .profon- 
damente corrotto, se omar e divennta* ana 
consuetudine passar. sopra alle. norme. di- un 
buon contegno, di una vita riservata da parte 
delle\rvagazze sia..del popolo, sia. della media 
borghesia, le. compagne. di lavoro di quella 

sartina, avrebbero dovuto insorgere con 
uno scatto di protesta e chiederle. a. bruciapelo : 
ma come farai ad. appagare il .tuo-capriccio? 
non certo rubando nei negozidi mode ciò che 
ti piacerebbe avere e non certo. coi. denari 
della « settimana ».. 

Ma le compagne avranno taciuto: che, hen 
s'intende e si saranno accontentate di meditare 
ciascuna per proprio conto su? modo con, cui 
quella sartina avrebbe potuto appagare; quel 
qualunque capriccio che le saltava;in, mente. 

I pessimisti, gli scettici, leggendo. la; nostra 
campagna, escono in frasi di. questo genere.; 
tempo sciupato! le donne. non hanno più'pu- 
dore.e non arrossiscono di nulla! 

Questo: infatti è vero. Nelle pasticcerie, nei 
bars, nei caffé. non. hanno alcun. riguardo a 
farsi vedere con soldati e borghesi a qualunque 
ora (del. giorné e della, notte. 

Lia, questione sta in questo : che ormai; nes 
suno si meraviglia più di; mulla, e. che, certe 
cose son divenute consuetudini. 

Quello invece che impressiona è appunto il 
contrasto fra il lusso sfrenato delle. donne .e 
la vita di sollazzi e di godimenti gastronomici 
che ovunque si conduce, col lutto di, tante 
famiglie che han perduto i. loro, cari al fronte 

‘e colla miseria che regna in tante case di 
richiamati alle armi, bravi padri di numerosa 
prole, i quali stanno compiendo il.loro dovere 
di soldati per la patria, 

Per oggi, signorina, non. le diciamo di più, 
La polemica è sempre aperta e .;le;, rimane.a 
qualunque momento. la. facoltà d’interloquire. 

Ma per intanto rifletta.a quello che,, oggi 
le abbiamo detto. 

MAGAZZINI TESSUTI 
Casa fondata nel 1627 ERNESTO LIESCH Successore C. e N. Frilli ANGELI - Udine 

Via Paolo Canciani - Piazza XX Settembre 
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“colo nauseante. Certe.,.sign00ine hanno avuto 

Dolorosi oo. 
Nel mentre le donnò di, Genova e della Li- 

‘guria, la -regione. nella quale, anche lungo al 
crudo inverno, fioriscono le camelie e le tu- 
berose, con gentile patriottco pensiero, invia, 
tono nella fredda Udine, perchè gli avelli del 
nostro. Cimitero ove dgritiono in pace tanti 

soldati di ‘tutte le contrade d’Italia, morti per, 
la nostra santa causa, sieno circondati di fiori,” 
due vagoni di fiori freschi dei più delicati 
e fini, abbiamo notato invece che alcune si- 

gnorine (quelle allegre’ si capisce) Vestite con, 
dellé Vestimenta da serata. di gala, andavano 
ornandosi il senò di frasché di. caggie, di 
gardinie e di tuberose, nonchè di qualehé bel 
garofano. 

Ciò . costituì. una porcheria senza nome, 
quando non fosse una profanazione a quelle 
sacre tombe èd una Violenza al gentil pen- | 
siero delle donne Liguri. 

Al proposito ci scrivono : 
RETTE 

Neppur fralle tombe... 

H Lo ed il 2 Wiorembre, giorni Saéri, dedi- | 
cati interamente, alla memoria del nostri po- 

veri moîti, flirono giorni ‘in cui la città no- 
strià'‘fia'dimostrato collà sua grande e schietta 
anima, di sentire la gravità. delle ore ango- | 
seiose che volgono per la, patria. 

Ed infatti attorno alle tante è tante croci 
che segnano il luogo ove riposano le ossa. dei 
valorosi caduti. per una santa causa, nomi | 
oscuri ed ignorati, le, mani del nostro popolo | 
gentile, getto manaté di grisantemi. Le po- 
polane!'ed i fanciulletti pareva volessero dire: 
noi, è Morti gloriosi non Vi conoscemmo. Che | 
importa? Certo non conosceremo mai neppure 
qualcuno della vostra famiglia, ma noi questo, 
tiore lo déponiamo egualmente sulla zolla che 
ricopre la Vostra salma benedetta, per chè siete 
morti per noi, per preparare a. noi un avve-. 
nirè più &taride, più radioso... 

Questo, ‘noi ‘sentivamo nel cuore aggiran- 
doci intorno è quel recinto di dolore e questo 
sentithento- pur così squisito, metteva néll’a- 
nima nostra ua senso di indefinibile tristezza. | 

Per contro, abbiamo assistito:ad uno spetta- 

la sfacciataggine di portarsi anichernel campo 
del-dotoreva IH te toro Vesti Vergogno= 
samente E nt ASI 

I porpiogi ed i viali delenostro Cimitero 
brfilitatano | di dofitià (d'ogni etiì (014 Ogni | 
clagsbl è (Ghie./certambaite $ ètédérano di detta 
sotto i portici di Mercatovecchio. 

E come sempré ostefitàttto “lè calze trafo- 
rate, le scarpette-aperte di vermice o di pelle 
se amosciata, le ,blousettes trasparenti e via di- 
cento. 

Spudorite' teogs 

Morte gloriosa ‘sul Carso... 
Un'altra vita fiorente è che prometteva, nel 

suo primo rigoglio, ottimi va si è spezzata 

[apwg :SPR, vE rue 

Ido Santi'— figlio del HB 

enne, appena diplomato perito agrimensore 
lofgcorso luglio in questo Istituto Tecnico, 
entrò all'Accademia Militare di Torino, donde 

Mi aspirante ufficiale del genio e partì tosto 
E arso, or son due mesi. 
ni 30 ottobre u. s. mentre combatteva. coi 

suoi Soldati, preparando le vittoriose avanzate 
Adi “giorni successivi, cadde CRA col- 
Pifo a morte. 

Alla Memoria del giovane. pra I] 
0 la balda giovinezza per) fideble chei lo 
mmava — libertà e civiltà dei popoli 

lessi — la cittadinanza rivolge il commosso 
e fiyerente Pensiero, ai genitori. e alla sorella 
Bh - ; “i jangono inconsolabili e pur fieri di 

gnante di ginnastica nelle sex bj: pa 

We capo dei civici pompferi © e ibi 

IL, POPOLO; FRIULANO, , 
Ì 

| sì sublime. saerificio, | «Il, Popolo. Friulano» 
| che di questa ,guerra, sostenne la: dura; ma 
inesorabile, fatale necessità, invia; memore. e 
grato l’espressione, del "Più vivo, cordoglio. 

scrivono,dal fronte 

i 'nostri soldati. 

Come 

Hmedag. Corsi, resina del dae cli bas: e 
simpatico fioveatinb, dallo scoppiar della guerra 
si trovava nella nostra città; 

Entusiasta isdella: partecipazione: dell’ Italia 

nel grande conflitto: europeo; divenne «assiduo 
lettore del nostro modesto giornale sttingéndo 
cordiale amicizia. con-mm cgliiga di Hiesniiioaio) 

Era un caldo sostenitore della campagna 
contro il lusso, sfrenato:;delle donne ; anzi 

dobbiamo aggiungere che l isesrricia Nostro: arti: 
colo ‘fu ispirato da lui, 

Però la vita monotoma della: casérma..mal 
s'addiceva al suo carattere bisognoso di ‘azione 
e-dopo esser stato in licenza nella;sua:Fivenze,! 
chiese ed ottenne di esser mandato:al fronte.} 

Ora, da dove si trova, manda all'amico Pa- 
scoli una cartolina, dalla Quale..ci, piace stral- 
ciare questi periodi : 

«Serivo da una,posizione avanzata. e. assai 
scomoda, Aggiungo\.però che. mon mi dispiace 
questa vita; tutt'altro. 

<A bandire ‘il rimpianto del ‘tempo’ tra- 
scorso sotto ‘il bel' ciélo' di Mligiia sta la Co- 
scienza dell’esplicazioné di un’opera più attiva 
e proficua; di ‘cui, da buon soldato ‘italiano, 
sono fiero,' orgoglioso ‘e soddisfatto! 

«Credo -che il « Popolo» mi debba giun- 
gere anche. qui e rion nascondo il mio cre- 
scente piacerè. di leggerlo sempre ». .- 

Così scrivono i nostri’ cari ‘soldati ‘ed all’a- 
mico Corsi, rinnoviamo dai queste; colonne lau- 
gurio di rivederlo sano e vittorioso. 

E in quanto al giornale; penseremo al modo 
di farglielo avere. 

Voti..de Fasci Inervntista I Nino. 
Contro gli imboscati e per regolare i mercati. 

Nella sua ultima adunanza il Fascio Inter- 
ventista rivoluzionario di Milano, dopo aver 
discusso. sulla. relazione, fatta! datl’avv, ;Bruz- 
zesi;a, nome del |Comitato;;;ha. votato: um: or- 
dine del. giorno melquale;.dope. aver plauditò 
alla..« Sera». perla sua, campagna‘ (contro gli 
imboscati, delibera, di;;far! portare.la questione 
in, Parlamento, al, fine; di..jottenere, energici 
proyredimenti! atti, a, far cessare, simile ver- 

gogna. Infine in, ordine ai provvedimenti go- 
vernativi,) intesi al limitare. .i consumi, 
semblea. 

«dichiara ;.che ji. provvedimenti; perchè 
non;|.fisultine; «inutile. sacrificio sdi-tutti;; fru=| 
strati dai;:pochi:speculatori ingordi.e disonesti; . 
dovono essere integrati con severe provvidenze 

che disciplinino‘mediante apposite Commissioni 
|) competenti; l’opera governativa circa. ile Tequi- 

! sizioni..ei È calmieri..e con.sicure garanzie che 
“le rego e le AI Dec vie rante 

Il nostro « Massi 
alle soavi melodie ") nente. 

Nella II. quindicina di novembre si da- 
grano le |diie ope w ) i 1° «Lofca» i 
"I Bice vi fas 1; ia mA i) f, lidi 
carattere più bellico dei due lavori su citati, 
pur tuttavia dato lo scopo, il pubblico accor- 
rerà alle duetta) audizioni delle due opere di 
Anni italia e 

Lò Spett n elt rina a Li 1 patronato 
delle L. L. E. E. i Luogotenenti Generali conte 

d te (Carlo + P. cima 
XI TRA a | ba SOPRA 
IO _ed industriale 

Pas-1 

| 

| 
i i 

i i 

domenica vanno ripetendosi nella provincia 

«danza di particolari. 

va, 1 RUDE 

rare TÉ SISIIACA SNA III IE 

Tutti gli «artisti ,e. professori. di. orchestra 
prestano, la loro opera. gratis, 

Il;ricavato netto andrà a. beneficio dei Mu- 
tilati e Ciechi di guerra. 

Si prevedono dei -pienoni e nn incasso gran-, 
dioso, che. farà onore alla nostra città,.e. al. 
coraggiose. amministratore, 

Il degna tor ani Mo della carne, 

Il ministro, di Agricoltura Raineri, emanò 
un decreto che. proibisce, per, due‘ giorni per 
settimana l'uso della carne di qualsiasi specie.: 

Tale decreto viene a far soffrire le opa: 
agiate. ed i trattori. — 

Lia povera génté, ed ‘in Seneré ì ati, 
non, da oggi ma da,quando. seoppiò, .il ; non- 
diale conflitto, non fanno uso, di carni. 

La. povera vente ha,. per companatico, po: 
lenta. e musgito. Solo alla. festa,, e. in. quel 
giorno si fa” una..yera festa, nelle.’ mense. fu, 
gali appare la carne,, 

Con quel decreto il ministro, Raineri, un sex 
buon neutralista,, ha proprio Voluto colpire la 
borghesia? © 

Ecco Ia domanda. i i 
«Perchè, egli parla. di. « carni» di,.tutte de” 

specie e generi, casa RE 
Dunque carni bovine, suine, equine e, carni 

bianche. 
Si sa che la «polleria, uccelli @ tutti gli er- 

bivori, conigli, cavia,, pesce ecc. ecc. Compreso 
sono classificate. « carni bianche È 

Kd allora?” 

La Grande. Pesca, di, Beneficenza, 

per l'Assistenza, Givile' ed altri scopi," 
Promossa per iniziativa dal « Fascio, Inter- 

ventista » in una data da destinarsi, avrà luogo 
nella nostra città una Grande Pesca, di, Be- 
neficenza. 

Le alte MORIIITOI On. Giuseppe Girardini, 
Senatore. Antonino. di Prampero, com. Vit, _ 
torio Luzzatto Prefetto, com. Domenico Pe 
cile Sindaco di Udine bagno già accettato di 
formare il « Patronato » S. Ion il comandante 

del Medio Tagliamento colonaello «Saroncini ", 
ha dato il suo nulla’ osta. a 

Ora si sta allargando il Comitato Esecutivo, 
composto già cogli, aderenti del « Fascio » ,e 
con i ta phrssehianti delle ‘ Società cittadine. 

Sarà mandata una circolare e a ogni famiglia, 
per av vertire della richiesta dei doni. Indi.i .ineo-, 
mincierà la raccolta. ‘ * 

Queste «Pesche di Beneficenza» che ogni 

(a Cordovado pia sola diodè' T7110"di incasso) 
rappresentano la miglior macchina per far 
quattrini. No ‘sollevano! proteste, non ammbt- 
tonò confrotiti. i D 

E D, 

« Patria » che ascoltò le ragioni: Dral opera 
e che fedelmente le riportò in uno alla re 
plica (sotto forma di comunicazione) ispirata da 
residente della Commissione del ‘Forno Mud 

\ficipale, ‘hanno illuminato il pubblico sull 
Vertenza sorta fra la classe padronale pe 
mandato e classe operaia salariata, con abbon 

Questa vertenza però Pe d'asprità delle vi 
ofgdarono, poteva assurgeret 

Dé Bittadino, inquantochè 
i lavoratori dell’arte bianca, non l’avesse 
ingentilita di candore, Udine poteva correre? 
eis di vedersi mancare, vuolsi anche pe 



Dunque è bene tutto quello ché finisce bene. 
A_ vertenza chiusa osserviamo Solo questo : 
per la responsabilità ‘che ‘a’ ogni cittadino 

incombe nell’ora tragica che volge, sia esso 
un'alta” personalità, Sia esso tn’ sapiente am- 
ministratòre, sia esso un esper to ed utile ope: 
raio, od un umile facchib'o, è nécessaria quella 
severa disciplina che fu guida costante nei 
momenti storicì supremi) ‘indicé’ di ana con 
quistata civiltà, 
Talvolta ‘perciò, bisogna frenate, come di- 

ceva ‘quel’ cicerone ' veneziano :  «quel' fotuò 
de temperamento. » 

L'attività della Società Operaia. 

‘l’attività della Società Operaia si esplicata 
tempo fa, con banchetti e coniature di me- 
daglie (Jonson di Milano, pagandone conia a 
milioni) e per auto ‘compiacenza, 
appiccicate vicendevolmente fra ‘gli ordinatori! 

Adesso essa si manifesta ‘con ‘fi equenti re- 
laziohi di ‘adunate, che il diréttore Sig. An- 
tonio Cremese' porta alla ‘« Patria del Friuli», 
Si capisce che egli è il solo uomo di bud 
volontà. 

‘Ritornato’ alla' sovi aintenidenza del Comitato 
Sanitario, fa votare ad esso una’ décisione pet 
l'Huiènto del''sussîdio ai soci ammalati, mdl- 

grado lo statuto, le assemblee ed il consigliò. 
Fa votare degli ‘dtdini del giorno in fivore 
del pronto soccorso all'Obpitale Civile. 

Nella sua opera èmergono dunque Te buone” 
intenzioni. 

Diceva il «Giornale di Udine», a propo- 
sito del forno municipale: « Non basta ’ in- 
tenzione di fare, ma bisogna saper fare ». 

Ecco perchè tanta gente non riesce che a 
far buchi nell’acqua, o a voltar sassi nel Torre. 

All’Operaia avviene qualcosa di peggio. 

venivaio 

Quei quattro‘ ‘nevtralisti e anitienerei, Spà- | 
roneggianti, gente buffa, che sa solo pavoneg- | 
giarsi néèlla” propria superbia, tiinangonò im- 
potenti difronte ogni iniziativa perchè la su- 
perbia' non partorisce che ignoranza. 

Le iniziative, in questo tragico momento 
sono molté, ma essi sono sempre assenti, perchè 
il loro neutralismo li ha invasati e perchè la 
via' del loro retto, non è. che un fiatoso calle, 
ed'è  forsé' la cosà ‘che più éloquentemonte 
parla in ‘éssi. 

Si dovrebbe pensare che una. società, la 

quale avera' un patrimonio di 261 mila lire, è 
lo'ha ridotto a L. 200 mila, (e.le altre) dovrebbe 
venir trattata con quella attiva onestà che 
s'addice al suo passato. 

Anche i soci dunque, col loro assenteismo 
(gli ‘attaàli amministratori furono eletti coll 

* ana cinquantma di voti) diventano complici 
dell’aritipatriottica ignavia dei neufralisti an- 
tiaerei, 

Le ossigeno, al ,« Popolo» 

La carta con cui, viene stampato il «Popolo 
Friulano» costa cent. 4” al numero. Il gior; 

Manifatture Sellerie - Forniture Militari... 

| disgusto! 

IL POPOLÒ' FRIULANO 

nale lo si cede a' cent. 3! è 3'aî'rivenditoti e' 
agli strilloni'(e non’ Se ne trova) bisogna dare 
ariché T.1 di 'fégalo per” l’uscita, ‘oltre a ‘quello 
che si tratltgono per” copie vedi, cosa che: 
‘avviene spesso, così il « «Popolo» per vivere 
ha bisogno! di ‘ossigeno?! 0 ? 

Ecco quello jehg, lil. gorgo:, inghiottitore di 
cui sopra aspirò in questa settimana : 
Lega fornai; per l’opera fraterna espli- 
vent dal «Apia! del Lavoro» 
nella loro vertenzaio «200. clin. vb 

Antonid Gasparini, CRM 
ai Ariardini pubblici; ammiratore 
UebsePopole» 2 visshom atisnu i oboe 

Sebastiano eignno A sempre 

interventista ad lic de 08801 cb 
Giacomo - Madrassi;) per deggere: il 

«Popolo» a Coneglinns Sb, 06611» 201 
CasimirorMencaceti sorgono stiv.. bi 
Savio: Bilrieoo go: id attira ose. fa/eyo.ihbe 
Leniswi@Ottavio!tot antonio! oss odub 
Ladatot Satta (EM “(SRD aprusstio bom 

»IRESocdtità finanzi sario 

delle somme ravvolte per orntive di fiori le tombe 
‘dei'mostri' prodi soldati: caduti per ta pati ieti 

Somme, raceolte dalla sottoscrizione citta- 
dina, come dagli elenchi ;pubblicati . snl gior- 
nale.la «Patria del Friuli» s i 

Spese in fiori 04). 
Spese di confezione *ee0ik, »; 

1r:14:1180.45 
11,20, 

Totale hag 97) 251: 65 

Entrata 1°. "L 316.30 
Tieni ‘ 7 251.65 

Civanzo netto (Lin :64.65 

da versarsi alla Pibpatailiio Civile. 

Quelle Signore della GATTA... 

La, lePatria da Adi» 
pubblicava : 

'delo 7 (hoveibre 

Una voce togli: altri 

Bit. modus în rebus. 

«Dalla Indhié PUISÌ venivano diramati” in- 
viti. ad alcane signorine delli? ‘nostita’ città 
affinchè! si presentaisserb all! HM. sig; Conimis 
sul'io della PS, per-venir intorrogate sti così 
che. de riguardano, PrineAmente, un ‘invito 
di tal’genere; reéapitatorallpersone'clié vivono 
onestamente del:loro ilavoro!lè cliè come’ tali 
sono ben conosciute, la destato: nell'animo di 
dette! signorine, nonchè delle toro! famiglie, 
non poca apprensione. Sentirsi accusare ‘di 
condarre una vita’ piuttosto: irregolare; metitre 
da''mane a'sera send ‘costrettè ra rimatier chine 
sul/lavoro, non! può sunto hei Rive d che 

8 
con’ 

«Gt stessi fori delta: P. 
essersi! convinti che’ trattavano: 

Potrai no 

persone 
dabbene; ciò: non toglie, pedi “chie VP impres- 

o, 

(VIE 

| i 

Viale | Trieste, N: “20 

Fornitore del Presidio 

sione disgustosa fsia del» tutto “scomparsa dall 
l’animo di dette signorine e dei congiunti. 

«Se si guardasse un po’ più a fondo, non 
tornerebbe certo difficile discernere il buon! 
dal ‘cattivo e ‘non già curarsi ‘di qualche ac- 
cusa anonima; e così Sarebbero 
evitati certi atti spiacevoli!» 

Questa, così detta, protesta, che anonima. 

certamente | : 

mente, venne pubblicata, ha. bisogno, di una | 
breve illustrazione. 

‘ In, seguito all’'innumerevole aumento di yi. | 
site, da parte del sesso 
preti, cappellani, parroci, arcipreti, prevosti, 
diaconi, ecc. ecc. insomma, gente di montuza 
di tutti i gradi, al Dispensatio Celtico, venne 
un ordine col quale invece di curare gli am- 

maschile, . chierici, 

malati, bisognava curare ove. risiede la ma- 
lattia. i D 

La locale. P. S. allora inviò l'invito a 
«quelle. signore o signorine», che ebbero la 
ventura trà esser state. avvicinate da qualche 
monturato di cui sopra. 

Questi contatti umani, umanissimi, lianno 
insospettito la. nostra , polizia, anche laddove 
non era il caso’ di nulla sospettare; ed ha 
abbondato nell’ invio. di. «carta» incolpando 
anche esageratamente. i 

In materia. di ‘salute pubblica, quando si 
tratta di disinfettare, è. meglio « abbundare 
quam deficere. » # 

Sta proprio nel comportamento di ‘tutte 
signore e signorine, che, lavorano da mano a 
sera, ad evitare questi ‘incresciosi “e dolorosi 
inviti. 

Il nostro giornalueciolo da' tempo conduce 
una ‘Campagna. contro Il lusso smodato,..di 
«quelle signore» che ora. chiamerà «quelle 
signore della carta» e chi lavora da MinC.a 
sera, con l’attuale costo della vita, mon può 
dar 'fell'oéettio alla P. S. sotto questo punto 
di vista. — ‘Vuol dire che se di innocenti sì è 
occupato, ciò è effetto di quelle tante lettere 
anonimé che una ‘classe di «vili» inviò alla 
P. S. ed ai privati, per sfogare! la loro bava. 

Però le signore e signorine di cui la «Pa 
tria», procurino di star riguardose, e non 
farsi più ACCOMPARNATO, nè. da. preti .di qua- 
lunque grado, nè da frati di apalunune colore, 

tree cita ritieni nnt tia e 

AS Grassi —' Direttore 
Giuseppe Pascoli: — Redattore responsabile, 
Tipografia ‘(Arturo Bosetti 

ilari 
RR a 

NUOVA FABBRICA BISCOTTI 

Ottavio .Lenisa - Udine 
Via Gemona N. 30 
DAIAAN 

La rinomata e premiata sua fabbrica Pa- 
mettoni di Milano coll entrante setti 
mana incomincia la confezione dei medesimi. 

Per prenotazioni, rivolgessi, oltre al.proprie 
domièffio, m' Piazza S*Giacomb Spaccio ‘pane 
del «Forno Municipale»: 
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